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FEDERARSI 

La sanguinosa guerra che deva
sta il mondo volge al suo terrnine. 
È ormai sicuro che Hitler, il Tenno 
ed i loro accoliti seguiranno ben 
presto la sorte del loro alleato 1\tlus
~olini. Sta per iniziarsi l'epoca della 
ricostruzione. 

Che uno dei fattori essenziali del-
la instaurazione di_ u~1 ordine sano 

• nel mondo sia costthnto dalla crea
zione di una Federazione degli sta
ti· ctemocratic'..i europei è ormai di
mostrato in modo difficilmente refu
tabile per chiunque abbia meditato 
sulle malefiche conseg~enze ?ell'anar: 
chia della trentina dt statt sovrant 
che si dividono il continente. La 
questione della rinascita o del tra
monto dell'Europa è la . questione 
principale dell'attuale situazione 
mondiale. Il centro della civiltà oc 
cidentale non deve inabissarsi in 
un miserabile caos di membra spar
se. Deve invece risorgere come ~t~
ti Uniti d'Europa, onde metter~I· m 
grado di esser di nuovo la dimora 
del diritto e della libertà che son 
ben nate in Europa. La fine della 
civiltà e della libertà in Europa 
porterebbe con ~è una de~adenza . 
spirituale e matenale an~he m tutte 
le altre parti del mondo. 

Nessuna obbiezione seria può es
ser mossfl contro il sobrio e solido 
ideaie d?l!a Federazione eu-o e.i, 
salvo una - che è pe ò fondamen
tale: Vorranno gli eu opei - riunirsi 
in una federazione di stati demo-

. cratici ? o preferiranno restare an
cora rinserrati nelle loro superbe 
e tuttavia impotenti sovranità na
zionali ? È infatti chiaro che altre 
forme di unità politica possono an
che essere imposte con la forza bru
ta ·ma ima federazione non può sor
ge~e che sulla base di una Iiber~ 
volontà dei popoli - o delle parti 
di ess.j più coscienti - di federarsi. 
È questo il punto·· cruciale. . 

I popoli europei non saranno soh 
a decidere della loro sorte. Tutto 
quanto il mondo è stato lambito 
dalle fiamme sprigionatesi su que
sto con·tinente e tutti i principali 
paesi del J!lOndo, 4vendo. ~~·~tri
buito a spegntrle, avranno ti dmtto 
di esigere che l'Europa cessi di es- · 
sere la polveriera dell'umanità . l 
popoli europei non possono respin
gere questo intervento e non deb
bono nemmeno aesiderare di respin
gerlo, perchè ne han troppo biso 
gno sotto tutti gli aspetti. Tuttavia 
le grandi potenze mondiali FIOn 
avranno certo distrutto l'impero 
hitleJ;iano -per sostituire ad esso un 
proprio potere dispotico. Dopo aVf'r 
prese le immediate misure per la 
distruzione radicale dell'idra nazi
sta e fasèista, esse dovranno chia
mare alla comune opera di ricostru
zione su base democratica tutte 1e 
nazioni eurcipeè - in primo luogo 
quelle liberate e success-ivamente 
quelle vinte. Malgrado tutte le ap
parenze in .contrario, ben~hè sia 
certo che molte misure immediate 
saranno prese senz'altro dalle gran
di potenze mondiali, il destino du
revole dell'Europa e della sua civil
tà si troverà ancor sempre nelle 
mani -degli etfropei. 

Sè gli europei vorranno e sapran
no mettersi sul cammhio della crea
zione di ·una librra comunità deÙe 
nazioni del continente, esente dai 
germi dell'imperialismo e del mili· 
tarislllo, le gcandi potenze mo . . 
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non avranno motivo di opporsi se- : 
riamEnte,. e non potranno nemmeno_,~. 
farlo se lo voless~ro. Non vi sarà_ 
che da tenere il debito .conto delle · 
loro particolari esigenze_, onde sta
bilire una pacifica convivenza sulla 
faccia della terra. 

-Se inveee i paesi aur?P"i si ·.mo> 
streranno discordi ed mcapact dt 
venire a capo deJI'anarchia politk~. 
che regna da troppo temp,o s~: que
sta parte del mondo .. sara ·pw che 
naturale che le gra.ndt potenze, do
vranno ripetere su qualche nuov~~ 
base ancora l'antica e fatale P?h: 
ti ca di equilibri, alle~nz':', sfere dt 
influenza. per neutralizzare 4lmen_o 
i pericoli che continueranno a sussi
stere sul nostro con.tinente. 

Vorranno gli Europei ~ederarsi? 
Dalle rovin~ deJla vecchia Europa 

è nata una nuova generazione - rap
presentata dai movimenti · di r~s!-~ 
stenza ·dei vari paesi - che nella di
sperata lotta per la libertà e per.J< 
l'indipendenza sta rendendo un ser
vizio non ~olò al proprio pae'le, ma 
all'intera civiltà. Quando le vecchie 
cla<~~i dirigenti dei diversi paesi son 
crollate con i loro miserabili caçtelli 
di carta diplomatici, mediante i qua
li· credevano di provveder~ alla . sicu
rezza e alla potenza dei loro ri
spettivi stati la resistenza popolare 
si è costituita in ogni .paese, ha rac
colto le proprie file, soroas~arrdo pro- · 
blemi e dis<~ensi antichi, e si è sol
l~>vata a combattere e morire per 
salvarsi dall'asservimento. 

Sta ad e<;sa comprend~re che la 
solidarietà format_gsi. sorpassando 
tutt-e le frontiere, nella comune 
lotta contro il comune nemico non 
deve cessare con la fine della guerra, 
ma potenziar~i in una comune OP'e
ra di ricostruzione. · L'ideale dt'lla 
Federazione europea da astratta so
luzione d-:-lle nostre contraddizioni 
d t:. ve trasformarsi in concreto obiet
tivo per i diversi popoli. La lotta 
contro il tentativo di egemonia 
htt.leriana deve approfondirsi diri
gendosi contro la radice stessa del 
mal~, che è costituita dal principio 
della sovranità açs<Jluta degH stati 
nazionali. 

In larghi strati della resistenza . 
di tutti i paesi è diffusa una più o 
meno chiara ·sensazione che l'epoca 
delle lotte puramet;Ite nazionali è 
chiusa definitivament~", che oggi ma
li e rimedi hanno assunto dimen
sioni troppo vac;te per essere af'fron
tati su ~cala nazionale. Ma questa 
sensazione è troppo spesso oscurata 
dal peso di grette tradizioni che fan 
pensare solo . ai problemi del proprio 
paese e fanno considerare quelli 
europei non in termini di durevole 
cooperazione, ma in semplici- ter
mini di potenza. 

Oggi si tratta çli compenetrare 
tutte le forze libere di tutti i paesi 
della ferma persuasione che dopo la 
fine deHa guerra l'al'ter,nativa fon
damentale che si porrà · a tutti i 
popoli ~ europei sarà: federarsi o 
perire. 

Le atrocità di ogni g.enere pro
dotte d~ questa · guerra. i! pericolo 
corso di asservimento generale, la 
dimostrata incapacità di ogni sin
golo stato a difendere la propria 
neutralità ·ed indipt>f.ldenza dall'a- -. 
gressione, mostrano 1 t utti con evi
denza palmare che t! sistema delle 
sovranità assolute nazionali va sop· . 
presso. Ma poderos~ forze reaziona· 

rie, politicht> ed . economiche s.ono 
interessate a conservarlo ancora in· 
vigore pu trame vantaggi loro par
ticolari. Alla fine , della guerra, nel 
breve periodo di acuta crisi. nazio
nale ed internazionale, in cui le 
strutture dei vari stati nazionali 
giaceranno a pezzi o si reggeranno 
a malapena in piedi, e in cui occor
rerà provvedere all'instaurazione 
della pace, questa non dovrà essere 
lasdata, . come a.ccadde nel 19, tn 
balia agli intrighi e alle ambizioni 
de1le cancellerie e delle diplomazie 
quasi che ai popoli non interessi il 
mòdo ie cui la pace viene · organiz
zata. Occorrerà mobilitare in ogni 
paese le forze popolari, perchè por
tino tutto il loro peso nell'imporre 

la ~!.lZione federalista. La federa~ 
zione et,~ropea non ·potrà superare .le · 
g!=ettezze, le tradizioni, gli interess 
nazionalistici e realizzarsi che in un 
tale periodo rivoluzionario, e finchè 
sia ..:ncora viva la memoria di tutti 
gli orrori della guerra. 

·· ·si lascerà sfuggire questo mo~ 
mento decisivo, st. si - lasceranno 
consolidare di nuovo tradi.zioni ed 
intt-ressi nazionali e par~icolpristiçi~ 
le foFze progi·essiste, quali che pos
S<!J1Q essere le conquiste ottenute in 
al ~' t campi, avranno tuttavia com
battute inutilmente la loro bqtta.:. 
glia. Ben presto sotto una forma o 
l'altra si vedranno gigante·ggiare 
nuoyi fascismi e SQCi<!.lnazionalismi. 

lns·urrezio.ne.· ed epurazione 
L'ora dell'insurrezione nazio

nale si avvicina. Nelle fabbriche, 
negli uffici, uelle campagne fervo
no i preparativi dello sciopero rivo
luzionario antifascista; i partigiani 
si accingono ad assalire le retrovie 
tedesche, a paralizzare le comuni
cazioni dell 'esercito tedesco in riti
rata. Nelle zone più vicine ar fron-. 
te, nell'Appennino emiliano e nelle 
valli vicine alla frontiera nord
ovest là . b_attaglia _è .già in atto. 
È la battaglia suprema del popolo 
italiano. Nel céntro della pianura 
padana questa battaglia non sarà 
scatenata pre111aturamente, ma àl 
momento opportuno, sotto la gui
da del Comitato di Liberazione 
Nazionale, sarà da noi combattuto 
con tutto l'accanimento richiesto 
dalia giustezza della nostra causa 
e dal fermo proposito di vendi
care i nostri compagni torturati 
ed assassinati. . 

La vittoria sarà nostra. La ripor- · 
teremo in combattimento. E tutta
via non ne coglieremmo i frutti, 
i -ceti che hanno finanziato il fa
scismo e ne hanno profitta o per 
oltre venti anni si manterrebbero 
al potere, se dalio sciopero insur
rezionale non sorgessero diretta
mente provvedimenti di epurazio
ne tali da democratizzare la so
cietà e l'economia e l'amministra-

~z!one delle nostre regioni,- che so
no le regioni decisive dell' Ita-

lia. · 
I Comitati di liberazione nazi-o

-nale di base1 di fabbrica, delle 
professioni, delle formazio_ni par
tigiane, che dirigeranno di fatto 
la totta, devono anche diventare, 
s~nza solnzione· di continuità gli_ 
organi dell'epura~ione antifasci-· 
sta. Esist~, è stata promulgata dal 
governo di Roma, una. legge per 

- l'epùrazione - èhè contempla l'a -
resto e il sequestro dei beni di 
tutti i responsabili del malgov~r
no fascista, anche nel campo eco
nomico. Dei dettagri di questa · 
legge parleremo altrove, ma qui 
occorre affermare con forza che 
le masse insorgenti devono comin
ciare a farla ·applicare, sin dal gior
no della vittoria sul nemico. Sare
mo obbiettivi e giusti nel giudi
care definitivamente individui e 
cose, ma innanzi a tutto dobbia
mo agire con seve·rità e se occorre 
durezza. I miliardi accumulati nel
la collaborazione coi fascisti e coi 
tedeschi non solo non devono co
stituire un baluardo dietro a cui 

·i reazionari abbiano agio di trin
cerarsi, ma devono esse·re l'atto 
d'accusa contro coloro che hanno 
profittato della ventennale rovina 
del paese. · 

Il Governo di Roma al C. l. N·~ A·. 1.. 
Tutto. ciò che il Comitato di Li- al vostro spirito (coraggio), alla vo-

berazion~ fa allo scopo di co01·di- stra iniziativa, alle vostre attività 
nare il controllo e di portare su nell'organizzare e condurre questa 
una istessa linea di condotta gli lotta comune. 
sforzi delle forze patriottiche del- li giorno si avvicino, nel quale 
l'Italia del nord ha la nostra piena le vittoriose Armate Alleate, tra le 
e completa solidarietà. quali combatte il Ca1po italiano di 

Il Generale Alexander dal quale- Liber:azione, con armi ed uomini il 
tutte le nostre organizzazioni sono cui numero sarà presto raddoppia t o, 
militarmente dipendenti, ha espres- caccieranno l'usurpatore tedesco dal . 
so, nella sua qqalifà di Comandante suolo della· nostra Pati"ia. Il giorno · 
in Capo delle Armate Alleate in Ita- si avviina nel quale tutta ~ l'Italia 
lia la sua calda approvazione ed ap- sarà di nuovo unita e libera, e tutti 
prezzamento del vostro lavoro. Ren- · gli ltaliani potranno dt'dicarsi al 
dete noto a ·nost ro nome a tutti i . compito di sanare e rimettere in 
patrioti ~he il Governo s ta facendo efficenza il suo corpo sanguinante 
e farà ogni cosa in suo potere per e sofferen te. 
darq segni tangibili di fraterna soli- Ed è con profondo sentimento di 
darietà ai patrioti già nell' rtalia li be- emozione che in queste ort dedsive 
rata e a quelli che gradualmente io e l 'in tero Governo scambiam -
incontreremo ma n mano che la linea con voi in uno spirito di vera frao 
de'I fronte si sposta verso il nord. tellanza un messaggio di buona 

_Sappiamo quello che dobbiamo · volontà. 

. , 
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al 1942, e cinque guerre sono mol!e 
·- in trent'anni appena. È t~ttavt~ 

evidènte, date le disastrose condt
zioni economiche in cui il fascismo 
ha ridotto il paese, che la parteci-

INTERNAZIONA~E 
La guerra d'elle Naz.ioni Unite 

contro il Giappone non sarà nè fa
cile nè breve. Portavoce autorizzati 
del quartier generàle ai Mountb.atten 
.prevedono che essa durerà ancora 
dai 18 mesi ai due anni d3.1 momento in cui le masse di uomini e d~ui

:paggiam~nto che ~i libereranno· da) 
teatro europeo gjungeranno a piè 
d'opera. E ciò, trasp~rtare nel: tea
tro di guerra de li' Estremo 0;-1ente 
uomini e materiali dall'Europa~ rie
quipaggiarli, allenarli alle condizioni 
tronicali e sub-tropicali non Jtotrà 
essere ottenuto ·con un tratto di 
'penna, tome. non si potrà improv
visare l'adattamento di tutto il ma
teriale, aeroplani, carri armati, can
noni sémoventi, mezzi da sb~, 
alle nuove condizioni d'impiego. 

·Giustamente è stato detto alla Ca
mera dei Comuni che il più grande 
sforzo di questo conflitto mondiale 
la marina britannica, con le sue ap
pendici minori, le marine alleate 
dell'Europa continentale, lo <!eve 
ancora compiere. A questo sforzo 
stanno già collaborando, tenaci e 
sil-enziosi, i marinai italiani. 

N è la' guerra, eventualmente, sar:à 
finita con l'occupazione di Tatdo 
poichè la condizione ,della vittoria 
definitiva in Estremo Oriente è l'an
nientamento o la resa delle armate 
giapponesi del f(uantung. Forse tre 
quattro o cinque anni ci vorranno 
prima che il silenzio non sia .più 
interrotto, almeno dai ·colpi di fucile 
isolati dei franchi tiratori, in Estte
mo Oriente e che i due continenti 
di civiltà occidentale, l'Europa e 
l'America, abbiano liberato da!I!op
pressione del totali'tarismo di marca 

cato come antifascista esuli in Fran- pazione alla guerra contro il Giap-
cia e che abbiamo', fin da allora pone non imporrà sforzi di arma-
predicato, anche alle allora purtrop- - mento ed equipaggiamento del cor-
po sorde grandi democrazie. Noi po di spedizione italiano: nostri sa-
siamo favorevoli, in nome dell'Eu- ranno soltanto gli uomini e le vo-
ropa, ad intervenire in qualsia~i lontà. Questi, entrambi, ·ci sono. Non 
guerra che ov:unque si combatta bisogna immaginare che l.'entusia-
contro l'imperia-lismo nazionalistfco . smo con il quale i nostri part!giani, 
totalitario e . razziale pere I è sappia- questi nostri meravigl_!osi volontari 
mo, per tragica diretta esperienza, della libertà, sentono la causa per 
cie una sua vittoria in. qualsiasi - la quale combattono, che è quella 
luogo mette a repentaglio qui da _stessa delle Nazioni Unite, sia cosa 
noi, in .. Europa, nel mio paese, nel fittizia. Anzi essa è cosl profonda-
comune in cui vivo , le libertà poli~ mènte radicata nell'animo della par-
tiche .e le possibilità di sviluppo di te migliore ·del popolo italiano che 
una democrazia progressiva. Chi ha a migliaia si conteranno i patrioti 
·vissuto il decennio 1933-43 non pa- ~ desiderosi ancora di combattere e 
trà più dimenticare che la libertà, di cementare in nuove prove quella 
nel mondo, è una P indivisibile. ~olidarietà internazionale all'appello 
D'altra pa~te_ noi saremmo contrari della quale hanno già ri~posto una 
-a quals1as1 tmpresa . che led~sse volta. Saranno l'aristocrazia del cor-
_questa. so.lida:ietà eti~opea _verso la po di spedizione deli'It?lia demo-
qtta{e tr~~anzt_tutto _c1 se~tlamo. re- cratica. E infine anche quelle parti 
sponsabtil, no1 la cu1 patna ha trop- - del popolo italiano che si sono la-
po a lungo - peccato contro l'Eu- sciati illudere dal fascismo, parte-
ropa. . . . . cipando ora ·ad una guerra giusta, 

Dal punto dt v1sta mterno con- avranno la possibilità di dar prova 
';ien ~ire due parole: ~l popolo ita- ,.. di buona volon'tà riparatrice, e faci-
hano e stanco, sposs~to. dalle molte literanno ·il ritorl)O della patria nella 
guerre, ne ha fatte cmque dal 1912 comunità internaziònale. 

COMPAGNI. ·FUCILATI. 
M ASIA QUADRI - ~· ZOBOLI DURINI 

Fulminea ci giunse l'atroce notizia parazione militare. Tutti i giornali 
dell'assassinio di Massenzio Masia, di partito e interpartiti pubblicq.ti 
Arman~o Quadri, Luigi Zoboli, Ma- .a B·ologna furono in · gran parte 
rio Durini. . opera . sua. Membro dell'Esecutivo 

~--...--,~~~ntaz.i-nipponica il grande agglome Tradit-i e consegnati · agli aguzzirii~ alta Italia, vi rappresentava l'Emi-
fasc-isti da una spia· introdottasi nel- Iia di cui egli, non Emiliano, sep-

l 

rato umano, paziente e sofferente, ed 
eroico che si chiama popolo cinese 
e dal quale si sono espresse finora 
le truppe che hanno portato quasi 
tutto il peso dti combattimenti ter-
restri .contro i giapponesi. : 

A questo punto del conflitto la 
rinata democrazia italiana, ai s.uoi 
primi passi nell'agire internazionale 
decide di gettare le poche forze che, 
possiede nella lotta- .mondiale con
tro il na~ionalismo imperalistico 
giapponese. La decisione del Go
verno· Bonomi di dichiara_r guerra 
al Giappone ci trova consenzienti e 
solidali: era un atto di politica inter
nazionale che si imponeva "per un 
triplice ordine di ragioni, interna
zionali, europee ed interne che cer
cheremo di esporre. _ 

Da: un punto di vista internazio
nale è evidente che la politica estera 
della democrazia italiana non può 
essere che una: associarsi alle im
prese delle grandi potenze demo
cratiche, cercare in- tutti i modi di 
uscire dall'isolamento, dal vuoto 
pneumatico, ~n cui l'aveva cacciata 
quella bestiale: follia, che è stata la 
politica estera italiana in regime 
fascista . Per riallaciar relazìoni col 
mondo, per rompere i residui del-
l 'infausto guscio autarchico, per ri
prendere coscienza qelle reali pro
porzioni d'Ile forze che agiscono 
sull'orbe terracqueo -la comparteci
pazione -alla· guerra contro il Giap
pone sarà una salutare esperienza. 
Del resto · riteniamo che l'associarsi 
alfe it:tiziative dellE" maggiori potenze 

· democratiche sia uno scopo che la 
democrazia italiana deve perseguire 
quasi ad ogni costo. 

Il punto di vista europeo giusti
fica il quasi dell'affermazione prece
dente. Noi siamo favorevoli alla 
guerra contro il Giappone perchè 
essa è anch t- un atto di solidarietà 
europea,: pere h è. essa è, nè!l'immane 
conflitto mondiale contro il totali
tarismo nazionalistico e reazionario, 
l'equivalente dell'intervento contro 
Franco nella guerra civile spagnola, 
intervento che noi abbiamo . prati-

Ie file del movimento- clandestino, pe percepire l'anima e i moti. Affet-
essi vennero tradotti innanzi ad un tivo e buono come nessun altro, 
« Tribunale straordinario » costituì- diede la sua confidenza piena a co-
to apposta per giudicarli. Processati lui che Io ha t~adito. ln un tenta-
sommariamente, vennero fucilati al- tivo di fuga egli era rimasto ferito 
le 8 . di _mattina del 23 settembrt in modo gravissimo. Ma questo non 
1944 presso Bologna assieme ad al- gli è servito a difesa contrò gli im-

. tri quattro compagni. . picca tori dei morti. 
Massenzio Masia fu uomo · Diverso df temperamento e di 

di superiori qualità. Entrato gio- preparazione fu Arman-do Quadri. 
vanissimo all'Università di Milano Vecchio repubblicano, egli senti. l'i-
come assistente di storia economica, dea! e della nuova insegna .della giu-
non esitò a lasciare la carriera scien- stizia e della libertà e ~omp_l il ne- . 
tifi ca, che anche in una conversa- ~essa rio trapa~so al Partito d' Azio-
zione recentissima _egli ci riv~_lava ne. Se non potè dare al pari di Ma-

. come Fideale terrno dt"lla sua vita, sia, per la diversa sua preparazio-
quando gli. fu chiesta anche la sem- ne, un contributò teòretico alla, for-
plice adesione formale alle organiz- mutazione delle tesi nuove, diede 
zazioni del fascismo, che egli abor- però un contributo grande di oper.e 
riva. ·E fu cosl giornalista. Nessuna e di fede intemerata. Multiforme · 
collaborazione ai fogli fascisti, viag- fu la sua attività, mai interrotta, 
giando all'estero, dalla Turchia alla · anche nelle ore più btiie. - Arrestato 
Francia, all'Inghilterra, all'Austria più volte noll si pe!se mai d'animo· 
e all'Ungheria, dai quali ultimi pae- fino al punto di dtornare al lavoro, 
si seppe dettare una serie di arti- subito dopo un breve arresto che 
coli che furono largamente notati. - aveva preceduto di soli dieci giorni 

Ebbe anche parte importanti! nel- l'ultimo, quello della fine. · 
la vita di un grande istituto ban- Parlando di Luigi Zoboli non si 
cario italiano, ed anche qul fu no- riesce a darne intera la misura, per-
tata la sua dirittura morale, la sua chè fu tanto ricca di. interno pen-' 
intelligenza vivida, la sua prepara- siero e di sentimento inespresso la 
zione eccezionale. Uomo di ricca e · sua natura, tanto schivo il suo par-
varia cultura fu tra i primi a sen- lare, che fors .~ nessuno· di noi; che 
ti~e la forza . d:!lle idee che· hanno pure gli siamo vissuti tanto tempo 
fatto il Partito d'Azione, dal li be- vicini e proprio allora quando le 
ralsocialismo al ·movimento << Giu- decisioni urgevano e . l'azione si fa-
stizia e Libertà n. Il Partito d' Azio- ceva serrata, può dire di averne rag-
ne lo ·ebbe fra i suoi fondatori. E giunto il fondo e penetrato il se-
Bologna lo conobbe come la più greto. Come Quadri egli fu tra i 
spiccata personalità politica dei te m- primi. a Bologna ad agitare la fiac-
pi nuovi. Da oltre tre anni egli svol- cola. Di lui ricordiamo la decisione 
geva q!Ji la · sua multiforme attività fermissima in ogni momento ed· in 
quotidiana che era da tempo esclu- ogni azione. Membro del Comitato, 
sivamente politica. Dal Settembre non esitava a dare il suo contributo 
1943, che segnò la ripresa del la- nelle più modeste mansioni' fino ad 
voro clandestino egli era il capo ri- uscire con le squadre di notte ad 
conosciuto del movimento del Par- attaccare manifesti per le strade o 
tito in Emilia, la cui unità e la cui a guidare, pur gravemente mal~to 
forza è dovuta in gran parte a lui. di cuor~. le . più rischio-se mprese 
Ad ogni ramo si estendeva la sua L'ultimo è un giovanissimo: Ma-
attività: dalla direzione politica, al- rio Durini, il Marinaio, come noi 
la a.ttività di C. L. N. regionale e usavamo chiamarlo. Diversissimo dal 
provinciale, alla stampa, alla pre- gli altri, egli era l'incarnazione del-

l'impeto e dell'ardimento. Sua o 
non sua che fosse l'iniziativa, a lui · 
si ricorreva ogni volta che l'impor
tanza dell'impresa si misurasse dal 
rischio e dalla difficoiU1. Cento vol
te .egli ha sfidato la morte e l'ag- · 
guato nemico, perchè cento volte 
soltanto si è presentata l'occasione. 
· Venuto a Bologna da Pola, chie-
se subito di dare la misura di sè 
in operazioni militati, perchè sent 
che solo con un dscatto di sangue 
l' ltalia avrebbe rifatta la sua ani
ma. E la sue vita si svolse cos 

·fra la montagna ·partigiana e la 
città teatro di imprese · miLitari e 
di colpi di mano. Quando si p.otrà 
dire tJJtto Bologna, saprà di una 
sua impresa che testimona insieme 
del suo ardimento e della sua sen 
sibilità umana. A tutti .noi era ca
rissimo proprio per questo suo im
petuoso e indomabire agire. E pro 
prio per questo lo avranilQ sentito · 
vicino a se come un fratello minore 
i suoi compagni più vecchi nell'i
stante supremo. 

· Il Partito d 'Azione ricostituirà i 
suoi quadri a Bologna per il com- · 
pimento della sua funzione di rin
novamento della vita italiana; al
tri uomini ·prenderanno in pugno la 
fiaccola caduta dalle mani" dei mor-

, ti e la porteranno innanzi con lo 
stesso spirito, con la stessa abne
gazione; nia i )oro volti non · lE ri
v~dremo più, e non ci sarà più il 
loro esempio. incitatore, la loro pa
rola .,saggia, · la lo.ro idea rinnova
trice ! A noi parrà di non poter 
più. fare senza di loro, tanto la loro 
vicinanza era ràgione d'azione: ma 
al di là della morte, compagni, 
la vittoria. sarà della vostra, della 
nostra idea. 

APPELLO 
:Al FU:NZIONARI 

Il Comitato di liberazione naziÒnale 
per l'alta Jtàlia. 
in virtù dei poteri ad esso delegati 
dal Governo Italiano 

DECRETA 

l 0 - Gli ufficiali e sottufficiali delle 
Forze Armate, in servizio attivo 
permanente o provenienti dallo 
~tess~ e richiamati dal congedo che 
tl gwrno della liberazione si tro
veranno in servizio pressp L'eser
cito; La marina e L'aviazione re
pubblicana, verranno· privati dei 
gr.ado e dell'impiego, e collocati in 
congedo senza diritto a trattamento 
economico. 

2° - I funzionari e gli i!Jlpiegati de_L
Lo ~tato _e degli Enti pubblici,- di 
o~m. or.dtne e grado, che il giorno 
della liberazione si troveranno in 
servizio presso i rispettivi uffici, 
Vtrranno parimt.nti privati .del gra
do e d~LL'impiego e collocati essi 
pute in congedo senza diritto a 
trattamento economico. 

3° - Le sanzioni previste dagli arti
coli precedenti non escludono la 
applicabilità di sanzioni ulttriori 
ove nell'operato deL militare o del 
civile possa ravvisarsi L'ipotesi di 
più era ve reato. 

-4° - Le sanzioni medesime non ver
ranno applicate a coloro che dimo
streranno in modo cer.to e con fatti 
concreti d'avere sabotato l'azione 
de~ stdicmte eoverno ·della repub
bLica sociale ita(iana o altrimenti 
partecipato in modo altrettanto cer
to e concreto alla lotta di libera
zione. 

5° - IL pr:t.sente decreto entrerà in 
vigore il eiorno della sua pub
blicazione. 



· La situazione· .economica e ma
teriale dei!' Italia liberata, ad un an
no dall'ar-mistizio, segna un note
vole miglioramento rispetto ai mesi 
precedenti. Le zone agricole, ad ec
cezione di quelle dove la g-uerra ha 
ristagnato il terreno, vanno ripren
-dendo lentamente il loro aspetto 
normale. Gli alleati hanno m~sso a 
·disposizione degli. agricoltori ·i quan
titativi di carburante rkhiesti per 
la lavorazione autunnale. Solo ne · 

·comp~rtimento agrario_ di Roma 
{comprendente le provincie del -La
rzio e dell 'Umbria) sono stati distri
buiti, per esempio, nel mese .di ago- .. 
sto 15 mila litri di benzina e 180 
mila litri di nafta; in settembre fu
rono distribuiti 20 mila litri di ben
zina, 740 mila litri di petrolio e 
400 mila litri di nafta. Ancora enor
mi sono le -difficoltà inerenti alla 
distribuzione dei viveri, dei vestii:{ 
e~c., in quanto strade ~ ponti fu-: 
rono nella mac:;sima parte distrutti. . 
A nord di Roma i tedeschi hanno 
<listrutto il 94% delle sorgenti di 
~energia elettrica. Le autorità allea
te si sforzano di sanare una situa
zi•gne cosi disastrosa: Sono cosi sta
te fatte affltJire iri rtalìa merci di 
-ogni genere per oltre l 00 milio"ni di 
dollari; fra le _merci importate figu
rano specialmen te: combustibile, pro
dotti agdcoli, viveri e medicinali 
l competenti organi ministeriali 
stanno già studiat1do il piàno di di
:stribuzione di ingenti quantità di 
medicinali. Anche i servizi pubblici 
vanno riprendendo, dopo la · conse
.-gna <ila parte alleata di importanti 
·quantitativi di pneumatici e di car
burante. Navi alleate hanno importa
to viveri, mercè i qualì potrà essere 
evitata la carestia. L'importazione 
si è estesa anche alla carta da gior
nale, affinchè fosse assicurata alla 

. -stampa italiana la Irbertà di parola 
Si devono segnalare anche la rico
-struzione di molti ospedali, la ra
pida restaurazione dei porti demo-

· ~iti dai tedeschi e la rimessa in ope
ra delle miniare. Si stanno attual
mente svolgendo delle indagini ··sta
tistiche per le definizione di alcuni 
importanti · problemi di ricostru
zio.ne: si potrà ~osl conoscere il nu
mero dei" disoccupati, ... come la ·loro 
condizione professionale; essi po
tranno essere avviati verso i . I"uo
ghi di lavoro .e si potranno creare 
<Ielle correnti di migrazione interna 
secondo un piano razionale. Cor
renti sempre più larghe di' opinione 
pubblicà nei paesi alleati sosten
gono la necessità di inviare aiuti 
eccezionali ali" Italia, affinchè essa 
possa riprendersi ·economicamente. 
Cosl il signor :raylor, presidente 
dell'associazione « American Relief 
to ltaly )) ha ·elaborato. un progetto 
per la · distribuzione di soccorsi alle 
popolazioni. Alla realizzasioné di 
esso contribuirà il Governo italiano 
.con l'aiuto del Vaticano.· 
. . Nel campo politic~, ha suscitato 
un certo fermento il linciaggio dell'ex 
direttore delle carceri di Regina 
Coeli. Ma una recrudescenza di cqn-

. trasti è stata in particolare solle
vata dalla decisione del governo di 
incorporare i partigiani n.Jla poli
'zia; gli agenti di polizia hanno pro
testato minacciando di mettersi in 
sciopero e di dare le dimissioni in 
blocco. Liberali e monarchici so
stengono - che l'incorporazione dei 
p,artigiani nella polizia costituisce 
una grave minaccia per i poteri co-

' . stituiti, cioè per quella reazione che 
e c; si · mirano a far trionfare; mentre 
l'estrema sinistra ·sostiene che tale 
a tto . serve ad assicurare l 'in.dipen
denza del popolo e del governQ con
tro tentativi reazionari. I· monar
chici, come al solìto, denunciano 
segrete mite .dei pa.rtiti di opposi
zione . . Intanto procede l'opera di 
epurazione. È stato tratto in arre-

L'ITALIA LIBERA 

L·1.8 ERA T A. 
sto Ferruccio Lantini, gta ministro 
delle corporazioni L'epurazione dei 
funzionari statali dei quattro più 
alti gradi sarà condotta presto a 
terminè. Si è proceduto al seque
stro dei beni di Farinacci, Grandi, 
Acerbo, Biagi, Rossoni. Anche là 
sostituzione dei funzionari fascisti 
con funzionari degm di fiducia ha 
fatto notevoli progressi:· solo dieci ' 
prefetti sono stati mantenuti ai lo
ro posti fra tutti quelli delle pro
vincie del territorio liberato. È av
venuta anche una generale sosti~ 
tuzione dei sindaci e dei eonsigli 
comunali~ fatto notevole questo 
agli · effetti d'una rinascita demo
cratica: ci piace, in proposito·, ri
ferire il rilievo della commissione 
alleata di contro!_!» secondo il qua1e 
nei consigli comunali vi sono << trop
pi avvocati ·e -medici e pochi ferro 
vieri, contadini e barbieri ». Sullo 
spirito con cui il popolo segue l'o
pera di rinnovamento il giornale 

. del Comitato toscano di liberazione 
osserva che è sempre da._temere che 
la volontà di ripresa .de'l popo!o . 
possa essere tradita d;,tll'insinuarsi 
de11a . mentalit~ ignava che ha dalo 
origine al fascismo. E ç"!ta due esem
pi di tale mentalità, che definisce 
reazionaria: la tendenza a dimen
ticare che _la guerra continua spie
tata nelle regioni ancora oppre.sse 
e la · tendenza a dimenticare il pas
sato, come se il fascismo fosse sol
_tanto ·Un brutto SOgno. H giornale 
si appella ai partigiani << uomini du
ri che v.ogliono · reaUzzare fino i.n 

fondo quello per cui hanno com
battuto ». 

Nel campo sindacale, una vasta 
attività si va organizzando. Pros
simamep.h· partirà per l'Italia una .. 
delegazione dd _sinda'cati sovietici, 
invitata dalla confederazione · gepe
rale italiana del lavoro. li presi~ 
dente del comitato laburista ame
ricano;. Nortom, ha fatto l'elogio 
del contri~uto apportato dai sinda
·cati italiani alla ricostruzione del 
paes"e. I sindacati sono sta_ti def~-
scistizzati liberati da ogm domi
nazione politica; ciò è gara~zia c_h~ 
·n movimento dei lavoraton fornxra 
la pietra angolare dello stato demo-

, crati co. Verso la fine di ottobre si 
terrà a Na17oli il I congresso nazio
nale delle Camere del lavoro pro
vindali aderenti alla C. G. l. D. L. 
In preparzzione a tale congres~o. 
tutti i sindacati e · le organizzazioni 
che fino ad oggi non l'abbiano fat-

- to, procederanno all'elezione con 
sistema democratico dei propri diri
genti; cosi tali dirigenti converranno 
al congresso con potere delibera
tivo. Al congresso di Napoli ·sarà 
esaminato il problema dell'unite 
sindacale, lo statuto della C. G. I. 
D. L., la riforma della legge s"indà
cale. Sì' è chiuso alla metà di set
tembre il primo convegno sindacale 
deU' Italia liberata a Roma; esso ha 
portato il suo .saluto ai rappresen
tanti della Pederazione sindacale ed 
operaia di America e Gran Breta
gna, aprendo cosl la via a quella 
collaboraZipne internazionale, cui 
può sperarsi che l'Italia in futuro 
prenda parte · sempre maggiore. 

LA GUERRA DI ·LIBERAZIONE 

Valorosa 
alle azioni 

resistenza dei partigiani 
n~zi-fascist~-

BOLLETTlNO N.64 
30. 9. 44. 

Operazioni antipartigiàne di am
pio sviluppo continuano a svolgersi 
nelle · Prealpi Venete~ Nella zona di 
Valdagno (Vicenza) un attaéco · in 
forze è respinto dai patrioti con · 
notevoli perdite · nerriiche. Il mas
siccio del Grappa è attaccato -da 
7000 tedeschi divisi in varie colon
ne. Le nostre unità sono sfuggite 
all'accerchiamento. Gravi le per
dite per entrambe le parti. Molti 
paesi incendiati _e . civili massacrati 
dai tedeschi. 

.BOLETTINO N. 65 
l. 10. 44. 

È predisposto un ingente scliiera
mento di· forze tedesche per la ri
conquista délla Valle d:'Ossola. Là 
prima puntata in forze viene re
spinta a Gravellona Toce. Riusciti 
colpi di mano presso Sondrio, su 
Lanzo Intelvi (Como), a Fontane 
(Treviso). Viene attaccato un con
voglio . sulla linea Brescia-Edolo·. · 
Sabotate · le fortificazioni tedesche 

. dellf'! Prealpi Lombarde. Violento 
scontro tra partigiani df'II'Aito No
varese e un reparto tedesco-fasci
sta con fo·rti perdite da eJ]trambe 
le parti. 

BOLLETTINO N. 66 
2:· 10."44. 

Vivace guerriglia cont.ro colonne 
e autome?izi tedes~hi nell'appenni
no Romagnolo ed Emiliano. Lungo 
la via Emi!ia cattura di numerosi 

automezzi e varie autocisterns:-. At
tacchi fascisti stroncati nell'appen
nino Parmense con varie decine di 
morti. Vivace attività in Val Treb-

. bia. Forti "scontti con pesanti per
dite nell'Appennino Piacentino .. Pia
nello Val Tidone occupata dài te
deschi e quindi ricortquistata con 
brillante attacco dai partigiani. 

Sul · luogotenente 
& stato detto, purtroppo dal -Signor 

Churchill, nel mo discorso di fine set
tembre alla Camera dei Comuni, che 
l'e-ntusiasmo e la fedeltà alia causa 
delle NQzioni Unite del Luogotenentè 
dell'Italia Liberata sono tali da dover
sene compiacere. Il 3 Giugno 1940 ·Lp 
battaglia delle Fiandre erà vinta dalie 
truppe di Hitler, ebbre di successo, 
Dunquerke era circondata, Parigi 
subiva i primi grandi bomb"ardamenti 
della Luftwaffe, i tedeschi erano sul
l' Aisne e sulla Somme. IL Corriere 
della Sera in data 4 giugno seguente 
riportava la seguente notizia:<< Incrol
labile fede fascista dei granatieri. -
Scambio di telegrammi fra Umberto 
di Savoia e Muti- Roma, 3 Gtugno
& giunto al Segr~tario del Partito il . 
seguente telegramma: << I granatieri 
di Sardegna, che oggi ho riunito a 
Genova, desiderano a mio mezzo espri
mervi La toro incrollab!le fede fascista. 
Umbuto di Savoia- Htmler- Bigna
mi. Ci risulta che il firmatario di qut.
sto ttlegramma e i.l 'Luozotenente sono 
la stessa pusona. L'Europa e la pace 
non si fanno coi Savoia. 

,. 
A. . 
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P;rOpOSitO 
• 

1: 
nom1ne 

3 

di 
di 

di_p.lomatic_i 
Con grande inquietudine abbiamo 

osservato · i primi passi del·. governo 
Bonomi· nella revisione. del corpo di-
plomatico. &1 l';;11f · l ·v . :· . 
: C'è in. Europa uno -s1ato fascista 
che · è riuscito a tenersi fuqri della 

·guerra· e che si fa tolterare daue N a
zioni Unite, oggi troppo occupate 
neua Lotta contro il nazismo. IL suo 
destino è pero . segnato nella coscienza 
di tutti gli europei. Si tratta dello 
stato 1ascista di Franco . . 

& uno dei più abbiet(-pro.dotU 
della politica estera di Mussolini e 
di Hitler. Quando Franco si è ac

. cinto . con i marrocchini, ·con i mi
; Liti 7{1scisti e · con gli aviatari nazi 
. sti a soffocare La repubbtica spa
. gnuow, gli italiani antifascisti sono 
accor.si accanto "ai ·foro fratelli spa
gnuoli- ed ' alle altre brigate interna
zion~Li ~ 'v~rsgre il loro sangue p-er 
la /~berta spagnuola. <c 9gg~ in !spa
gna, . domani ·in Italia >>':èra stato il 
mo.tto ~i Giustizia e Libertà. Ed et
fettivamenfe la Lotta di Liberazione 
attuale degli italÙmi è soio il secon~ 
do ~cap.itolo della gqerra ~ aperta· che 
le orz~ · democratiche italiane hanno 
inidatc;r Cf!ntro il fascismo sui campi 

·di Spagr(a. La repubblica de'i lavo
ratori spagnuoli - che · dovr.d risor
gere - è . sacra af. cuore di tutti gli 
italiani, poicM il nostro sangue mi
gliore è stat.p . versato per essa. 

Ora ii G~v~rno Bonomi .sem~a 
no'?- essersi reso conto affatto che .· fra 
l'Italia democratica e la Spagnq fa
langista si apre un' abisso incolma-.. 
bile,. e la prima nomina · di un nuovo 
ambasé(atore è" stata ~ queùa ·presso il 
Governo di Madrid.~ No-i ci saremmo 
aspettati che il Governo rompesse i 
rapporti diplomatici con La Spagna 
di Franco, o che perlomeno lasciasse 
vacante il posto di ministro a Madrid 
fi.;zchè a capo dello Stato spagnuolo 
ct fosse stato Franco, sottolineando 
cosi che fra lui e gli Italiani non 
vi è nulla in comune. 
· ' Cos·a va a · fare un ambasciatore 
ita!iano a Madrid? A tessere intri
g~i '.mona:~hici-? A c~ n t are gli !t a 
lwm ucctst e torturatz dalle truppe 
di Franco? 

*** 
Altro passo falso compiuto dal 

Governo di Roma è stato quello nei 
confronti di Magistrati, cognato di 
Ciano e ministro italiano a Berna. 
Per più di un anno lo si è lasciato 
in Jsvizzera a rappresentare la nuo
va Italia e ad intrigare. contro il 
C. L. N. - assecondat.o dall'addetto 
militare Generale Bianchi, il quale 
nei primi mesi dell'anno faceva ri
cercare fra i · soldati italiani inter:.. 
nati in !svizzera chi fosse disposto 
ad uccidere domani Croce e Sforza 
a causa delle Loro dichiarazioni an-

. timonarchiche. 
"'""""Abbi amoa·--:t~te""'s=o=c=o,....n--=z-..... m""p-a=z"'""i"'"en_z_,a 
che questi figuri fossero eliminati. 
Quando infine, con molto ritardo, si 
è deciso di destituire Magistrati, il 
nostro sollievo è stato di breve du
rata, perchè egli non .è stato effetti
vamente allontanato dalla sua cari-
ca, ma ar.q.i, pregato .di · continuare a· 
svolgere Le funzioni di legato, in at
·tesa della nuova nomina. Non ci 
sono nella Svizzera Italiani che ab
biano tenuto alta la dignitd del no
strtJ p o polo é che . possano oggi rap
presentar lo a Berna ? E se anche il 
Governo Svizzero, per timore .di com
plicazioni internazionali non volesse 
açce.ttare UJ:l nuovo ambasciatore, pt.r
ch~ ·si ~ifa .a Lasciar vacante il po. • 
sto, affidando le cose ad an incari
cato d'affari del quale il Governo dF 
Roma .. possa veramente ,fidarsi ? 



; 

- 4 L'ITALIA LL~ERA 

l .· PARTIGIA~I fORZA na garanzia di imparzialità in un 
lasso di tempo mel quale l'Italia 
dovrà laboriosamente ma libera
mente e democraticamente, prepa
rarsi alla Costituente e a darsi de
gli istituti possibilmen te modem 
liberi e democratici. 

. , DI · ORDIN·E P,UBBLICO 
Ultimamente si sono avute molfe · 

notizie, alcune anche contraddito
rie, sull'ulteriore impiego dei parti
giani man· mano che1é · zone nelle· 
quali essi operano vtm&~no liberate 
e ripulite definitivàJ!lentè dai · resi
dui nazi·fascisti. 

Alla radìo •si è ~dino sen ii1a una 
volta la no~izia dr l disarnio dei ·par
tigiani, notizia che HOn · è st-ata con
fermata ed è, stata anzi sostituita 
da quella dell'incorporazione dei par
tigiani nel Corpo di Liberadonf ita
liano eh., è la parte dell'esercito ita
liano combattente a fianco dei po
lacchi neli 'ottava armata britannica. 

Certo il problema . dell'utilizzazi-o
~e d"i panigiani è delicatissimo ed 
è uno dei più importanti dèlla fu
tura sistemazione democrati<.!il del 
paese. . 

Non sarà mai ripetuto abbas tanza 
che, dopo le innumerevoli storture 
provocate da. vent'anpi di. dittatu
ra, ,il fenom""no ç!. ~)la guè'rriglia par
tigiana è_ il primo segno del risve- · 
glio di qualcosa di genuino f' di po
polare nel LOrp_o ammalato del no
stro paes". Un paese ·civ:ile non può 

. fare a meno di due cose: una stam
pa Ìibera e delle forze armate po- 
polari, che diano la garanzia nr agi
re in nome dei reali interessi della 

· èomunità nazionale o internazionalE' 
da cui sono tratte. La stampa çlan.
destin3, eh~ qalla fine del 1942 cir
cola in misura notevole e ognora 
crescente da noi e l'organizzazione 
partigiana, che è sorta dalla crisi 
del settembre 1943, sono i tlegni di 

· queste insopprimibili esigenze. 
L'esercito sabaudo-fascista ha da

to la piena · mislÌra della, sua inca
pacità, congenita e -connaturata, 
frutto del .. suo estrania; si dal vivo 
corpo popolit'e. È quindi giusto che 
quanto potremo dare di cobellige:
ranza alle Nazioni Unite sia, oltre 
alla effettiva guerriglia par :- igiana, 
dato da un esercito il cui nocciolo 
cor.sista dell'elemento partigiano. 

AI Governo Bonomi incombe il 
compito di versare nel nuovo eser
cito italiano non regio ma democra
tico, quanto è possibile delle forma
zioni -partip-iane, non in modo che 
es?e siano incapsulate nella strut
tura fossilizzata del vecchio eserci
to saba.udo-fascis.ta, dal qual-e il se
condo aggettivo sarebbe stato can
cellato, ma in modo che esse diano 
il tono ad un organismo nuovo che 
dia la più ampie garanzie di non 
tradire la rinascente e ancor fragile 
democrazia italiana. · 

Il tentativo fatto in qutsto senso 
dev'essere stato poco energico se 
Togliatti ha dovuto denunciar.· 'Ual
le colonne dell'Unità romana (fine 
luglio) 11 forze- oscure ma individua
bili chiaramente » che hanno fatto 
rimanPre sulla carta le decisioni del 
Governo in merito al" pas~aggio d ~ i 
partigiani nelle forze armate rego
lari e ha dovuto ausprcare 11 l'unità · 
d"l movimento armato dei partigia
ni sotto la direzione -del governo 
dtmocratico e del fronte nazionale 
di liberazione >>. A questa esi,genza 
ci associamo, aggiungendo cho per 
noi deiJ' Italia occupata la risurre
zione dell'rsercito regio è impensa
bile; troppo profondamente esso era 
infetto di fascismo, di residuati di 
guerra di Spagna, di germi impe
rialistici, totalitari, antidemocratici 

e reazionari. ·:."·i 
Ma tutto ciò . non bàsta. L'ordine 

pubblico è esigenza primordiale, tan
to più in un paese che, come ,..iJ n·o
stro, dovrà essere per ·molto· tempo 
ancora base militare per le forze 
elle Nazioni Uni ce e per le stesse 

foc ze del Corpo Italiano di Libera-
• ·i o h e con sst. cooprt\no. Se 

di as·;;; curarlo noi, cioè il Governç, 

democratico 11-azionale, l'esigenza bel
lica inflessibile imporrà alle Nazio
ni· unite di assumersi queto 
to compito con un corpo di polizia 
d'oc~upazione formato con le trup,
pe c_he a ciò sembreranno più adat
te. E fac.ile vedere quanto poco c.iò 
sia nel nostro interesse . D'alna par
\.e C:lUali garanzie possono d1re le 
forze di ordine pubblico ereditate 
dallo Stato sabaudo-fa~cis1a di es
sere delle ·forze popolari, espresse 
dal popo.lo ed agenti innamitutto nel
l'interesse supremo del .popolo e dei" 
lavoratori? 

Noi siamo altrettanto compiaciu
ti di Churc.hill, ma meno sicuri di 
lui che il fa'ìcismò sia già sradicato 
nelle forze che lo alimentarono e elle 
lo farebbero rina~cere sotto altro 
·nome. 

Questa garanzia è essenziale rÌt l
l' Italia settentrionale; se . le masse 
lqvorat1·ici del nord sentiranno di · 
non poter aver ,fiducia nella . dispo
sizione delle forze d'ordine pub-blica 
a tutelare la democrazia innanzi 
tutto, nulla potrà impedire la guer
ra civile. 

Le forze di ordine pubblko de
moàatiche popolari, fedele usbei·go 
dei lavor~tori e di tutti, dell'uomo 
qualunque, contro velleità di ritor
ni totalitari e reazionari all 'arbitrio 
poliziesLo ci sono: sono i partigia
ni. Una larga porzione delle forze 
partigiane, inquadrate dagli stessi 
comandanti che le hanno condotte 
nella · lotta contro i nazi-fascisti" 
devono essere trasformate in Guar
dia popolare o Guàrdia del Popolo 
forza di ordine pubblico véramente 
democratka e provata nella lotta 
per la liberazione. Quelle 9liquote 
delle vecchie forze di ordine pub.
b!Ico che fosse ritenuto convenie-nte 
co-nservare per ragioni di compe
tenza té~nica a\cura'tamente epu
rate di tutti gli elementi dcll 'OVR{\ 
e degli elementi comunque ·fascisti, 
dovranno essere -permeate _e con
trollate da elementi della Guardia 
Popolare. Anche per i Carabinieri 
Reali, tolta l'autonomia che per
metta loro di agire agli ordini di 
forze o di istituti non contro.Jlati 
direttamente . dal Governo demo
cratico e, pOJ, dall'emanazione della 
Costituente, dovranno essere larga
mente annacquati di ex-partigiani 
che diano la garanzia che come cor
po, essi abbiano perduto quella 
caratteristica di cittadella de"lla .con
servazione e dellà reazione ·monar
chica per cui sono diventati un sim
bolo da relegare in soffitta nell' Ita
lia democratica, reppublicana ed 
europea di domani. 

Le autorità di Pubblica Sicurez
za, le forze di polizia, i Reali Cara
binieri ereditati dallo Stato acLen
trato, di~potico, gerarchico e tota
lit ario, sabaudò-fa~cista non danno 
nessuna garanzia demoLsatica. Es
se sono forze oppressive, reaziona
rie fasciste o fascistizzate da ven-

. t'anni .di mal costume ~ Queste for
ze, inLallit~ nel servire la reazione 
e ·la repressione continueranno a ser
vida clanqestinarrienfe. Le autorità 
~i pubblica sicurezza e le forze di 
polizia non diventeranno in 24 ore 
incorruttibili e la loro corruttibilità 
pi·ccola o grande giocherà in favore 

·di ex gerarchi fascisti, di ristretti 
circoli privilegiati deWex classe diri
gente industriale, finanziaria o po
litica che sia. La fuga di Mussolini 
insegni: vi è stata una quasi incon
scia connivenza delle forze di or
dine pubblico preposte alla sua 
guardia e alla sua eventuale elimi
nazione, e nessuno può dubitare 
che nuovi e inutili lutti sarebbero 
stati- risparmiati al popolo italiano 
dalla tempestiva distruzione fisica 
di quella soppravvi-vente carogna. 

Quanto ai Carabinieri Reali, ·an
che se individualmente,. nella trup
pa, meno fasci~tizzati, essi sono ov
viamente il canale degli intrighi 
dinast~ci e non possom> dare alcu-

La trasformazione dei partigiani 
in -Guardia Popolare pone fin d'ora 
alle formazioni partigiane degli ob
blighi e dei doveri che si traduco
no · in una duplice esigenza di di
sciplina e di esempio di civismo. 
_Disciplina e civismo sorio le fonda
mentali virtù con le quali il par
tigiano di oggi deve prepararsi a 
diventare la Guardia Popolare di 
do_mani. 

PROBLEMI DELLA RICOSTRUZIONE 

" Riconversione n -dell' econòmia ·-americana 
Per l'economista americano la 

guerra è già definita; ·già vinta: essa 
si è conclusa il giorno in cui ·l'indu
stria nord-americana ha consegnato 
allo St9to Maggiore alleato quella 
perfetta ed equipaggiatissima mac
china che è· l'armata d'invasione. 

Iniziatasi la libe(azione dell'Eu
ropa da parte delle armate alleate, 
la produzione bellica americana ha 
iniziato la sua parabola discenden
te: si sono posti cosi in evidenza i 
gravissimi problemi del dopoguerr . 
Da qualche tempo gli economisti 
statunitensi e gli statrsti _ Ianno co
minciato ad occuparsi di quale fos
se il miglior sistema per smobilitare 
l'industria americana e ricondurla .a 
produrre per i bisogni della vita ci
vile. 

Nella ricerca della solùzione di 
questo problema, gli americani si 
sono buttati col loro caratteristito 
slancio: la parola d'ordine per tutti 
gli economisti americani è opgi-: 
<< riconversione i>; i ·!)sultati 'di que
ti studi stanno già apparendo se si 
ha notizia che un progetto di legge 
è stato già pre~entato al Congresso 
che ben presto lo discuterà. 

La relazione parte dalla consta
tazione che mai p~·ima di q11esla J 

guerra la mobilitazione d .ll'econo- · 
mia nord-americana era stata co~\ 
totale; dalla fine del 1941 quasi ogni 
produzione destinata a soddisfare i 
bisogni dei civili è stata .sospesa; 
tra l'altro è stata sospesa la produ
zione di autoveicoli, di apparecchi 
élettricj, di radio ecc. 

Questa mobilitazione totale ha 
permesso ·agli organi della guerra 
economica di rifornire gli eserciti ai
Iea_ti opèranti su tutti i front~ non
chè di preparare l'armata -d'inva
sione Ora che la fine · della guerra 
si. avvicina e che gli eserciti sono 
protesi verso la vittoria, la produ
zione bellica è diminuita ed è ne
cessariò peflsare alla riconversione 
dell'economia nord-americana. 

La relazione presentata al Con-
. gresso dichiara che la fine della 

guerra segnerà l'inizio di una crisi 
economica chiamata '' crisi di ricon
versione )) : durante questo periodo 
la produzione sarà scarsa poichè le 
industrie dovranno modificare i loro 
impian+i e la disoccupazione tornerà 
a farsi sentire su larga scala; IT)OI-
issimi degli smobilitati non trove

ranno subito lavoro. Per ovviare a 
questa disoccupazione · il progetto di 
legge prevede la costruzione di ope; 

re pubbliche, ma poichè queste no~ 
basteranno prevede che sarà · neèes
sario stanziare forti somme da ero
gare come sussidi ai disoccupati. 
D'altra parte gli - e<tonomisti ameri
cani chiedono .che il governo per
metta che un certo numero di in
dustrie ricominci fin da ora a lavo
rare per i civili; si otterrà cosi di 
scaglionare nel tempo il processo· di 
riconversione e di !imitarne le con
seguenze. ~· 

Tutti qJJesU studi e queste di
scussioni fra gli economisti ameri
cani sulla riconversione sono som
mamente impo1 tati per gli italiani 
ed in particolare per noi del Par
tito d'Azione c.he vediamo nella 
rkonqui tata libertà del LOmmerdo 

-. internazionale uno dei migliori frut
ti · della prossima vittoria ed una 
delle più serie garanzie da un ritor
no or-ten<:ivo di neofascismi. Som
mamentz importanti questi studi 
pokhè il modo con ~ui verrà risolta 
la crisi postbellka nel Nord·Ame
rica avrà decisive ripercussioni sul
la nostra 'e·conomia. 
· Nel nuovo 'ordinamento dell 'eco
nomia non vi è più posto per au·
tarchia . non solo italiane ma euro
pee. L'esperienza bellica ha dato if 
definitivo colpo di grazia alle teorie· 
dell'autosufficiP-nza eu!"opea. In pa•
tkolare l'economia . italiana è legata 
a quella dei gfandi paes.i produt
tori di materie prime ed in parti
colare a qud~a degli Stati Uniti che. 
è destinata a fornirci di che rico-

. struire la ·nostra distrutta economia. 
È nect.ssario çhe g) i economisti 

americuni, n"i loro studi, tengano· 
pres~nfe questa circostanza: dal co
me essi risolveranno il riordina.men
to della loro e~onomia dipende la 

· vita o la morte di molte economie 
nazionali europee, di q u~lla italiana 
in particolare che più ha sofferto e· 
che meno era in grado, dopo ven
t'anni di fascismo, di" sopportare la.. 
bufera dell'invasione e delle spo
giiazioni naziste. Noi potr~mo met-

Ma noi i~aliani sappiamo per(} 
c~e non dobbiamo attendere pas
sivi l'aiuto· americano: dobbiamo fin 
d'ora, con le poche forze di cui di
sponiamo, cominciare · a fare: la re
cente notizia della costituzione a. 
Roma di una Commissione per Io. 
studio della ricostruzione economfca 
mostra che siamo sulla strada giu
sta: si tratta · di non spaventar d di 

' fro.nte alle immens.:: difficoltà e di 
andare avanti. In Italia non si trat
ta di 11 riconvertire >> perchè non sL 
può convertire che -ciò che esiste: 
per rroi si tratta di ricostruire e per 
questo è tanto più importante co
minciare bel)e poichè se le fonda
menta non sono buone la costru
zioné sarà difettosa e crollerà. 

Questo grandioso sforzo cui si ac
cingono gli econollJisti italiani deve 
essere s.orretto e facilitata da tutti 
gli italiani in primo luogo col mo
ralizzare la loro attività economica. 
Tuti'i i nostri produttori devono 
rendersi conto che è finito il perio
do in cui il sottrarsi a un'ordine 
il vendere o produrre infischiando~ 
sene delle leggi, era un'utile sabo
taggio; il rispondere con false di
chiarazioni alle richieste di dati di 
produzione o di ~ Sistenza di scorte· 
una dimostrazione di halianità: il 
sottrarsi al pagamento d.olle tasse 
e imposte un contributo alla lotta·· 
antinazifascista. Ora tutto questo 
deve ben presto finire; il nuovo go
verno democratico italiano deve 
poct:r farè affidamento sul concorso 
e sull'appoggio di tutti perchè t-sso 
lavora per assicurare ~ tutti, in pri
mo luogo ai lavoratori, pane e be
nessere. La sortrazion e dei grand 
complessi industriali alla rapace 
direzione dei capitalisti faciliterà il 
compito perchè i nuovi Consigli di 
gestione diretti dalle vere forze del 
lavoro sanno che il benessere dello 
Stato è somma dei benesseri" indi
viduali e perchè nei veri lavoratori 
il ~en~o ~ociale · ~ itlnato. 

• 


